






Nebojša Despotovic è nato a Belgrado, Serbia nel 1982. Vive e lavora tra Treviso e Venezia.
Egli attinge a piene mani dal patrimonio iconogra� co collettivo e personale recuperando vecchie 
fotogra�e e immagini. Ritagli di giornali, libri, manuali e riviste diventano il punto di partenza dal quale 
l’artista costruisce le proprie opere. La ricerca di Despotovic, attenta alla de�nizione e alla 
rappresentazione del concetto di identità, sottrae solo apparentemente le immagini all’oblio del tempo. 
Ricoperte e alterate con la pittura, le scene narrate acquisiscono un carattere inde�nito e inattuale, 
ricondotte ad un tempo remoto.
Nel 2011 ha partecipato alla prestigiosa residenza alla Fondazione Bevilacqua La Masa ed è stato 
selezionato per la 54a Biennale di Venezia a rappresentare le Accademie Italiane all'Arsenale. Ha 
ricevuto numerosi riconoscimenti e premi. Nel 2012 ha vinto il Premio Euromobil Under 30 ad ArteFiera 
di Bologna e il premio Mango Young Artist Award alla �era Swab di Barcellona. Nel 2013 ha vinto il 
Premio Celeste per la sezione sperimentale Raw Zone ad ArtVerona. Nel 2015 ha vinto il premio 
speciale Art Prize ad ArteFiera di Bologna e nel 2016 il premio Rotary Prize ad ArtVerona. Nel 2019 è 
stato selezionato come � nalista alla ventesima edizione del Premio Cairo, presentato al Palazzo Reale di 

Milano.

Ha partecipato a numerose mostre in spazi pubblici e privati. A 
febbraio 2014 ha presentato la sua seconda mostra personale 
Silent Fracture, a cura di Maja Ciric, da Boccanera Gallery 
Trento. A maggio 2014 è stato ospite del Museo di Capodimonte 
a Napoli per il talk intitolato Still life of Nebojša Despotovic 
curato da Angela Tecce, direttore del Museo di Castel 
Sant'Elmo, e Eugenio Viola, Chief Curator al Museo de Arte 
Moderno de Bogotá MAMBO.
Nel 2017 ha esposto alla Galleria Monitor di Roma con la 
Fondazione Malutta. A maggio 2017 ha inagurato la sua mostra 
personale a Mosca da Triangle Gallery e a settembre 2017 la 
sua personale a New York da Ierimonti Gallery. Nel 2018 ha 
presentato la terza personale da Boccanera Gallery Trento e 
Milano The Devil and the Deep Blue Sea ovvero freie Kartoffeln.
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